" DELLA SINTASSE) 183
guesto - suol suecedere immedistamerite al verbo , p. e
qibl imt diefon Rach; e se i due casisaranno ambedud
pronomi,; il - pil delle volte 'sary indifferente ‘quald
dei due occupi il primo posto ;" p. e ¢t §ibt ¢¢ ihm, o
et gibt idm <5y glie'lo da’;" ove pero 'mon occorra, come’
gia dicemmo , che si voglia wettere 'un d'essi in parti--
colare veduta, come: ¢t nannte mig fie; me Ia nomind;o’
et nagnte fie mir, 1a nomiad ‘a'me. '

9) Il caso principale dei verbo & seguito dalla prepo:
sizione ¢ol sostantivo da essa retto, v g ‘Dief madite {2
nen tiefen €indrud ouf unfece Ginne’, questo fece una proa
fonda impressione sovra i uostri sensis' R

10) Le eircostanze del tempdé’e del lubgo sl ‘preémets
touo_al casai principale del veérbo, come s ¢ ‘fiyidee oty
aefierts dag Geld - feinem Freunve , mandod jeri Taltro il da<'
naro al suo amice ; ma se il ‘caso del verbo & un pro-
nome . questo gli & posto immediatimente dopo, come ¢
id fond ipn borgefiern in Wien', il ritrovai jeri I'altro in
Vienna: ‘ LI s ' o8}

‘1) Siccome ¢io. che determing maggiormente il vérbo
si suol mettere allatfine , per questa’ragione, le parti=’
Cole separabili de’ verbi composti , i participj . e g‘l»"-‘in‘qr,
finiti degli altri verbi vogliono esser messi alla fine , ps
e. ¢¢ fi<l ibm auf einmak Yeifie Steve Wikdet ¢in, gli risovs
venne ad un tempo del di lui discorso — Der Umgang
mit qufgeflavcens Scuten bac feinen Geift gur Reife g-bradt ;
il conversare con persone illuminate ha formato ( mata«
#ato ) il suol spirito; qdyfab die fdhiwarge Gemitterivolfe fhnell
uber den Wald weafahren , vidi la fosea ‘nabe procellosa
passare velocemente disopra la selva.’'Anche i 'gerundi,
ciog gl infiniti precedati dalla particela fli ; vanno posti
infine, e se ve n’ ba due . il determinante & posto T'ulti=:
mo : p. e.idy Bis! bereic, endh su erfennien 4u geben; sono
pronto ‘a darvi a.conoscere.

12) La negazione ne’ verbi coningati si mette ordinas
riamente alla fine, come: idy fop ihn Heute ven gangert
Rag nift ) von lo vidi in titto quest'oggi. Se vi ha wa
participio o infinito, la: particola uegativa gli ¢ messa di~
nanzi : i bobe ign Den gangen Fag nid¢ qef:hen, non 'I' ho
veduto in tutto il giorno , ifhy Connce ihn nift Horen , nom
potei udirio. : ' HER

13) Gli avverbj , che servono a determintaie le modie
ficazioni del verho , possono regolarmenté esser posposté
® premessi al medesitho, p e. das iff Cefiiesweqes Ver Fall,
questo non’ & per verun modo il casd, feinesiveges iff Vas
- ber Fall. — €v wird gewif Commen; epli verra certamente,
gewif wird ev fommen, 4§ ; '



